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 Programma della giornata

09.30 Accoglienza
 
09.45 Luigi Lorenzetti (USI-Accademia di architettura)
 Introduzione
 
10.15 Marco Aime (Università di Genova)
 Sapersi muovere: pastori transumanti a Roaschia 
 
10.45 Pausa caffè  
 
11.15 Gian Paolo Torricelli (USI-Accademia di architettura)
 Insediamenti montani e mobilità: esempi e riflessioni tra storia e contemporaneità
 
11.45 Discussione 
 
12.45 Pranzo
 

14.00 Anne-Marie Granet-Abisset (Université Pierre Mendès-France-Larhra, Grenoble)
 Les résidences secondaires: un phénomène nouveau?

14.30 Luca Mocarelli (Università di Milano Bicocca)
 Le residenze secondarie nelle Alpi italiane: modelli di gestione del territorio a confronto
 
15.00 Sylvie Duvillard (Université de Grenoble, Laboratoire PACTE-territories, Grenoble)
 La résidence secondaire dans le temps et l’espace: d’un type d’habitat générique à une catégorie alytique 
 des mutations des territoires de montagne
 
15.30 Pausa caffè

16.00 Laurent Tissot (Université de Neuchâtel)
 Mon beau châlet. Le tourisme des résidences secondaires en Suisse au 20e s.
 
16.30 Discussione
 
17.30 Proiezione del film «Il vento fa il suo giro» di Giorgio Diritti
 
18.30 Chiusura della giornata

La multilocalità residenziale è un tratto che segna in profondità le forme insediative presenti nelle Alpi e che 
ha assunto, nel corso del tempo, diverse fisionomie: dal nomadismo stagionale legato all’uso di diversi piani 
colturali dell’agricoltura di montagna, alla pratica turistica basata sullo sviluppo edilizio di case e apparta-
menti di vacanza. Prendendo spunto dall’attuale dibattito attorno alla proliferazione delle residenze secon-
darie nelle Alpi, il seminario intende discutere e analizzare in una prospettiva di lunga durata i significati e 
le implicazioni dell’uso di forme di “pluri-residenzialità” sull’uso delle risorse territoriali e, più in generale, 
sulla definizione della territorialità delle società di montagna.


